
M
a certo che sappiamo qual
è il problema della nostra
Italia: tra tutti e sopra tut-

ti, è il premier di questo governo
eversivo. Possiamo riflettere sull’av-

velenamento progressivo che ha in-
quinato anche il centrosinistra e i
suoi pozzi, ma intanto la questione
fondamentale è il conflitto di interes-
si su cui poggia oggi Palazzo Chigi. E
sappiamo anche quanta fatica e
quanto aspro e monocorde possa es-
sere sotto il profilo della comunica-
zione politica, continuare a ripetere
e a spiegare a quanti ancora non san-
no. Perché tantissimi non sanno o
non hanno compreso bene. Informa-

re e convincere su questo tema ci
sembra l’impegno principale di tut-
te le forze politiche e non solo che
hanno a cuore la democrazia. A co-
minciare dal Partito Democratico
che ha oggi ritrovato una sua forte
vitalità e può contare sull’appoggio
di milioni di brave persone da anni
appese a questo progetto didattico
rimasto inevaso. Staremo a vedere.
Convinti che non ci saranno prove
d’appello. Ci sono già state.❖
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S
e Berlusconi avesse voluto da-
re la prova, in video, del suo
indecente conflitto di interes-

si, non avrebbe potuto fare di me-
glio che interrompere, come ha fat-
to, Ballarò proprio mentre il dibatti-
to affrontava i problemi del Paese.
Raccontando di aver avvertito Mar-
razzo del filmato che faceva il giro
dei suoi giornali, il premier ha con-
fessato come, in quanto editore, con-
tinui a controllare le sue aziende e il
mercato dei materiali che possono
servire a ricattare gli avversari politi-

ci. Nello stesso tempo, come capo
del governo, ha mostrato di con-
trollare la Rai, sulla quale intervie-
ne imponendo tutti i Minzolini che
vuole e perfino devastando i pro-
grammi mentre sono in onda. Flo-
ris si è assunto la responsabilità di
accettare l’intromissione, valutan-
dola, ha detto, come notizia. Quan-
to a Berlusconi, bisogna capirlo: è
malato. Ma i teleutenti non hanno
avuto scelta, come pure i ministri
presenti, costretti a fare le brutte
statuine.❖

NORD temposoleggiatoconve-

lature in transito.

CENTRO sole prevalente su tut-

teleregioni,salvoilpassaggiodi inno-

cue nubimedio-alte.

SUD bel tempo ovunque, salvo

lapresenzadiqualche innocuoannu-

volamento lungo le coste siciliane.

NORD da poco a parzialmente

nuvoloso,conbanchidinebbiaalmat-

tino in Pianura Padana, in rapido dis-

solvimento.

CENTRO Soleggiato per gran

parte del giorno sui settori tirrenici,

variabile sulle adriatiche.

SUD sereno o poco nuvoloso.

Il Tempo

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO beltemposututtelere-

gioni.

SUD variabile su tutte le regio-

ni, dal pomeriggio aumento della nu-

volosità.
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Si tinge di giallo la vendita
dell’Archivio Vasari. Dopo la mor-
te del Conte Giovanni Festari, pro-
prietario delle carte, adesso la noti-
zia riportata dal Corriere della Se-
ra della scomparsa del russo dispo-
sto a comprare i documenti per
150 milioni di euro. L’acquirente
forse sarebbe deceduto in un inci-
dente stradale il 9 settembre scor-
so. Il sindaco di Arezzo Giuseppe
Fanfani dichiara di non sapere se
l’acquirente sia o meno in vita: «In-
sisto nel dire che il ministero dei
beni culturali deve comprare l’Ar-
chivio Vasari; quelle carte sono un
patrimonio storico artistico di ine-
guagliabile valore che deve rima-
nere ad Arezzo. È impensabile che
l’archivio, chiunque sia il proprie-
tario, si muova dalla casa-museo
del Vasari». L’affare ora sembre-
rebbe non avere né venditore né
acquirente. Di certo resta la som-
ma notificata dalla soprintenden-
za archivistica al sindaco. I russi
potrebbero avere fatto un passo in-
dietro. Potrebbe essere il momen-
to per intervenire e far sì che l’arr-
chivio diventi definitivamente di
proprietà del ministero.
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LeVite degli artisti di Giorgio Vasari: la seconda edizione, quella del 1568
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